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L’editoriale. 

Il nostro primo anno 

alla “G. Mazzini” 
 

Carissimi lettori e carissime 

lettrici,  

siamo qui per raccontarvi il 

nostro primo anno scolastico 

alla “G. Mazzini”! 

Appena arrivati siamo stati 

accolti benissimo, sia dai 

professori sia dalla dirigente, 

Dott.ssa Marika Trezza.  

Già il 22 settembre 2016, a 

pochi giorni dall’inizio delle 

lezioni, ci hanno portati in 

Piazza Italia per fare dei 

giochi. Ci siamo divertiti 

molto ed è stato un modo per 

conoscerci meglio e per offrirci 

la possibilità di conoscere 

anche gli alunni delle altre 

classi.  

Con i professori ci siamo 

trovati benissimo; durante 

l’anno abbiamo svolto varie 

attività, tutte molto divertenti, 

sia dal mio punto di vista sia 

da quello dei miei compagni. 

Ora cercherò di raccontarvele 

brevemente. 

In questo anno scolastico 

abbiamo partecipato a due 

conferenze presso la Sala 

Konver: una il 30 gennaio 

2017, dedicata alla “Giornata 

della Memoria” ed una, il 2 

marzo, dedicata alle Foibe 

(potrete leggere un articolo 

dettagliato nelle pagine 

seguenti!). Il 30 gennaio 2017 

la conferenza è stata molto 

interessante e sono intervenuti 

il Sindaco, un rappresentante 

della Comunità Ebraica di 

Roma ed alcuni parenti dei 

sopravvissuti ai campi di 

concentramento nazifascisti. Il 

2 marzo, invece, abbiamo 

ascoltato e visto dei video 

sulle Foibe. 

Il 31 gennaio siamo andati a 

Palestrina al Museo 

archeologico di Palazzo 

Barberini, dove ci hanno 

mostrato tutte le varie statue, 

utensili e manufatti trovati nel 

Palazzo.  

La scuola ha organizzato, 

inoltre, il progetto “Cinema – 

Teatro”… 

 

(continua a pagina 6) 
 

 

INTERVISTA ALLA D.S. 

 
a cura di Giulia Bianchin e Alioscia Tiribocchi. 

 
Come Le è sembrato questo anno scolastico? 

Di sicuro è stato un anno che ci ha arricchito di esperienze. 

Come le sono sembrate le classi I che si sono formate nell’a.s. 2016/17? 

Classi molto ben assortite. Ci hanno accompagnato nel cammino della 

crescita e dell’istruzione e sicuramente sono sicura che daranno molte 

soddisfazioni ai loro docenti. 

La manifestazione del Natale, organizzata qui alla Mazzini, Le è 

piaciuta? 

Sinceramente mi sono piaciute tutte le manifestazioni, non solo quella 

organizzata qui alla Mazzini. Hanno messo alla luce tutte le capacità di 

ogni alunno, ma soprattutto i docenti che hanno lavorato con loro e per 

loro, perché si sono messi in campo con la professionalità e con la creatività 

che  contraddistingue il “buon docente”. 

Come Le sono sembrate le due Conferenze alla Sala Konver? 

Le Conferenze alla Sala Konver sono state il risultato del lavoro svolto 

durante l’anno. Un lavoro che ha previsto una preparazione da parte dei 

docenti, degli alunni, del dirigente che ha permesso tutto questo. Inoltre la 

partecipazione di persone del mondo della cultura e di un mondo vicino a 

noi, un mondo legato alla nostra realtà ci ha data ancora più conferma di 

tutto il lavoro svolto negli anni. 

Cosa ci dice del Laboratorio d’arte, organizzato dalle Prof.sse Volpicelli, 

Proia e Palma, che ha tanto entusiasmato gli studenti? 

È stato un Laboratorio bellissimo; dobbiamo ringraziare tutte le docenti 

coinvolte, ma anche tutti coloro che hanno collaborato, sia in maniera 

diretta, sia in maniera indiretta, fra tutti la Prof.ssa Zangrilli e gli altri 

insegnanti che, pur non lavorando fattivamente ai progetti del laboratorio, 

hanno permesso che questo si svolgesse. Possiamo senz’altro dire che, con 

la sfilata di Carnevale, questo Laboratorio è stato uno dei fiori all’occhiello 

della nostra scuola, poiché ci ha permesso di avere anche una discreta 

visibilità. Tutto questo ci fa onore. 

Può anticiparci quali sono i progetti per il prossimo anno scolastico? 

Posso dirvi che ho molte idee e diversi progetti in mente, ma, chiaramente, 

non posso parlarne, se prima non ho concertato con tutte le persone 

interessate, docenti e collaboratori. 

Secondo Lei, la scuola dovrebbe essere migliorata? In che modo? 

Io credo che la scuola, qualsiasi scuola, vada sempre migliorata, perché se 

si pensasse che la scuola sia perfetta così com’è, si commetterebbe un 

grande errore e non si andrebbe mai avanti. Tutte le cose hanno un margine 

di miglioramento. Le scuole, in particolare, hanno bisogno di essere calate 

nella realtà in cui sono collocate, perché bisogna pensare che la scuola è sì 

un’istituzione, ma è fatta da persone. Per la nostra scuola, posso senz’altro 

dire che mi piacerebbe una diversa collaborazione con le famiglie, perché 

se è vero che i genitori vivono quotidianamente il rapporto con i figli, di 

rimando, è pur vero che gli alunni passano molto tempo proprio qui, tra 

queste mura. Dunque una più proficua collaborazione tra famiglie, docenti 

e dirigente. Inoltre mi piacerebbe sicuramente una scuola più aperta al 

territorio, a quelle che sono, appunto, le nostre realtà. Il nostro Istituto ha 

diversi plessi (situati a Colleferro e a Gavignano), per cui bisogna attenersi 

alle esigenze di questo territorio, cercando di rispondere a tali esigenze. 

Didatticamente questo discorso si traduce in una maggiore attenzione alle 

attività laboratoriali, esperienziali, ludico-ricreative, perché, a mio avviso, 

con il gioco e con il divertimento si produce anche conoscenza. 

E ora qualche domanda alla I Collaboratrice… (continua a pagina 3) 
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GLI ALUNNI DELLA “MAZZINI” TRA LE NOTE DEI CANTI DI NATALE 
 
di Chiara Graziani, Maikal Kostadinov e Nicol Mirtcheva. 
 
Dopo diverse settimane di prove nell’Auditorium della scuola, finalmente, il 21 Dicembre 2016 c’è stato lo spettacolo dedicato al Natale. 
Arrivati a scuola, eravamo molto emozionati, perché, per noi di I, è stato il primo spettacolo alla “Mazzini”. 
Siamo stati diretti dal Professor Collacchi e dalla Professoressa Pellegrini che hanno avuto tantissima pazienza con noi, soprattutto 
durante le prove! 
Il programma ha previsto l’esecuzione di diversi canti, alcuni sacri e tradizionali, altri più allegri e vicini ai nostri gusti musicale 
(Adeste Fideles, Feliz Navidad, We wish you a merry Christmas, Speranze di Pace, Hark! The Herald Angels sing, Ninna nanna di Brahms, Ogni 
giorno è Natale, Jingle bell rock). 
 
E ora, a seguire, una breve intervista alla Prof.ssa Pellegrini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PORTE APERTE ALLA “MAZZINI”: gli Open Day. 

di Eleonora Marinova e Davide Rossitto 

 
 
 
 
  

Le è piaciuta questa esperienza con noi? 
Si, sono rimasta molto contenta di quest’esperienza. 
 
È il primo anno che organizza un coro? 
No, ma è il primo anno che l’ho fatto in questa scuola. 
 
Lei si è occupata di organizzare i cori dell’Istituto? 
No, il lavoro è stato diviso tra me il Professor Collacchi. Precisamente io mi sono 
occupata delle I e delle II delle medie e del coro della primaria ad indirizzo 
“Montessori”. 
 
In base a cosa ha scelto i brani da eseguire? 
Ho cercato di scegliere sia brani sacri e legati alle tradizioni, sia altri più vicini ai 
vostri gusti musicali. Inoltre, abbiamo scelto diversi brani in lingue straniere (in 
particolare in inglese e in spagnolo). 
 
Come è riuscita ad organizzare le prove? 
Innanzitutto i collaboratori scolastici sono stati molto gentili, inoltre tutti i 
colleghi hanno messo a disposizione le loro ore, proprio per consentire a noi di 
provare con tutti gli alunni.  

Sabato 8 e sabato 14 Gennaio 2017, in occasione dei due Open Day d’Istituto, le porte della 
nostra scuola si sono aperte. 
Generalmente noi non andiamo a scuola il sabato, ma, per questa occasione, la scuola è stata 
aperta in modo straordinario. Le manifestazioni si sono svolte all’insegna del macro-
progetto d’Istituto “Bambino oggi, cittadino domani”. 
Come tutti gli Open day, anche quelli organizzati alla Mazzini, sono stati rivolti sia alle 
famiglie di coloro che il prossimo anno si iscriveranno nel nostro I.c., sia alle famiglie di 
coloro, come noi, che sono già iscritti, con lo scopo di mostrare le diverse attività che si sono 
state svolte nella prima parte dell’a.s. 
Mentre alcuni insegnanti hanno accompagnato i visitatori tra le aule e gli uffici dell’Istituto 
per mostrarne l’organizzazione, noi già eravamo in palestra, per allestire quello che sarebbe 
stato uno splendido spettacolo. Infatti, dopo i saluti della D.s. e del Presidente del Consiglio 
d’Istituto, è iniziato il vero e proprio show. 
Sono stati coinvolti tutti: dagli alunni della primaria che hanno impersonato i grandi 
protagonisti del Risorgimento italiano (come Giuseppe Garibaldi, Giuseppe Mazzini, 
Camillo Benso conte di Cavour e il re Carlo Alberto di Savoia), che hanno danzato sulle 
note di Giorgio Gaber (con la celebre canzone La Libertà) e che hanno narrato la biografia di 
Goffredo Mameli; a noi, alunni della Secondaria di I grado, che abbiamo ripercorso le tappe 
della storia della democrazia occidentale (dalla sua nascita nell’antica Grecia, al suo periodo 
buio durante l’epoca nazi-fascista, fino alla sua rinascita, con il Referendum del 2 giugno 
1946 e il voto alle donne). 
La manifestazione si è conclusa con un’appassionata esecuzione dell’Inno di Mameli con la 
mano sul cuore, che ha coinvolto tutti, anche il pubblico, suscitando il gesto spontaneo di 
alzarsi in piedi in segno di rispetto. 
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 LE CONFERENZE ALLA SALA KONVER  

di Marika De Angelis e Angelica Matturro   

Nel corso dell'anno scolastico abbiamo partecipato a due 

conferenze presso la sala Konver di Colleferro. 

Il giorno 30 Gennaio 2017 l'Istituto ha partecipato alla 

commemorazione della "Giornata della memoria", che è una 

ricorrenza internazionale, celebrata per ricordare 

solennemente le vittime dell'Olocausto. 

Il 27 gennaio 1945, infatti, le truppe Sovietiche della 60° 

Armata del "1° Fronte Ucraino" del maresciallo Ivan Konev 

arrivano presso la città polacca di Aswiecim (in tedesco 

Auschwitz), scoprendo il vicino campo di concentramento e 

liberandone i superstiti. 

La scoperta di Auschwitz e le testimonianze dei sopravvissuti 

rivelarono compiutamente per la prima volta al mondo, 

l'orrore del genocidio nazifascista. 

Ad Auschwitz, circa 10-15 giorni prima, i nazisti si erano 

rovinosamente ritirati portando con loro, in una marcia della 

morte, tutti i prigionieri, molti dei quali morirono durante la 

marcia stessa. L'apertura dei cancelli di Auschwitz mostrò al 

mondo intero 

non solo molti 

testimoni della 

tragedia, ma 

anche gli 

strumenti di 

tortura e di 

annientamento 

utilizzati in un 

lager nazista. 

Nell'ambito 

della 

persecuzione 

degli ebrei la 

conferenza è 

stata dedicata 

principalmente 

al Cardinal 

Vincenzo 

Fagiolo. 

Originario di 

Segni, nel 1985 ha ricevuto il riconoscimento di "Giusto fra le 

Nazioni" a Gerusalemme. 

Il cardinal Fagiolo ha sempre aiutato il prossimo, sapendo di 

rischiare in prima persona, con la coscienza spiritualmente  

protesa nella volontà forte di fare del bene e nel costante ed  

attento ascolto del comandamento Evangelico "Amerai il pro 

prossimo tuo come te stesso". 

 Il giorno 2 marzo 2017, invece, abbiamo partecipato 

alla seconda conferenza per ricordare la crudele e triste 

vicenda delle “Foibe”. 

Esse sono un elemento naturale simile ad una buca, presente 

maggiormente nel Friuli Venezia Giulia. 

Le vittime, ovvero uomini, donne e bambini venivano legati 

l'un l'altro con un lungo fil di ferro stretto ai polsi e schierati 

sugli argini delle foibe. 

Quindi i carnefici aprivano il fuoco trapassando a raffiche di 

mitra non tutto il gruppo, ma soltanto i primi tre o quattro 

della catena, i quali, 

precipitavano nell'abisso, morti o gravemente feriti, e 

trascinavano con loro gli altri sventurati, condannati così a 

sopravvivere per giorni sui fondali delle voragini, sui cadaveri 

dei loro compagni, tra sofferenze inimmaginabili. 

La tragedia 

si consumò a 

guerra finita 

nei territori 

dell'ex 

Jugoslavia, 

dell'Istria e 

del Friuli. 

 I soldati di 

Tito, 

dittatore 

jugoslavo, si 

macchiarono 

di questo 

eccidio 

rivalendosi 

su cittadini 

italiani, 

tedeschi ed 

esuli istriani, 

giuliani e 

dalmati. 

Le due conferenze ci hanno aiutato a scoprire questi due 

periodi storici atroci e ci hanno insegnato a fare in modo che 

non si ripetano più. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGUE DALLA PRIMA 
E ora qualche domanda alla I Collaboratrice. 

Ha già svolto in passato questo ruolo o è il primo anno? 

In passato ho svolto ruoli simili, lavorando col dirigente scolastico. Era un lavoro molto impegnativo, lavorando, parallelamente con la 

disabilità. In quell’occasione avevo lavorato col d.s., occupandomi dell’andamento dell’Istituto e organizzando diversi tipi di 

manifestazione. 

Dunque, come le è sembrata l’esperienza di I Collaboratrice? 

È stato, per me, un anno molto formativo, ho imparato molto. È stato anche molto faticoso, ma l’importante è che dietro ogni fatica ci sia 

una crescita e un arricchimento. 

Questa esperienza Le è sembrata paragonabile alle altre avute in passato? 

La vice-presidenza mi ha offerto la possibilità di approfondire le mie competenze amministrative e organizzative, per cui è stata 

sicuramente un’esperienza molto importante e altamente formativa. 

 

Ringraziamo, a nome di tutta la classe I B, la D.s., Dott.ssa Marika Trezza, e la I Collaboratrice, Dott.ssa Arianna Grossi per la Loro 

paziente collaborazione. 
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GITA A PALESTRINA 

Visita al Museo Archeologico di Palazzo 
Barberini 

 
di Valerio Beducci, Alessandro Caradonna e Irene Salvetti. 

  
Il 31 Gennaio 2017 siamo andati al Museo Archeologico di 

Palestrina. Il museo è allestito all’interno di Palazzo Barberini, 

costruito sulla sommità del santuario ellenistico della Fortuna 

Primigenia (II sec. a.C.). Esso ospita numerosi reperti: cippi, 

busti, basi funerarie, statue e oggetti di uso quotidiano 

provenienti dalle necropoli della Colombella e della Selciata. Di 

rilievo la sala dedicata ai culti testimonianti a Preneste. 

All’interno un’intera sala dedicata al “Mosaico del Nilo” della 

fine del II sec. a.C., uno dei più grandi mosaici ellenistici con 

scene egiziane, proveniente dall’area del Santuario della 

Fortuna Primigenia. All’ingresso del Museo è ospitata la Triade 

Capitolina di Guidonia della fine del II sec. d.C. che rappresenta 

Giove, Giunone e Minerva sul trono, unico esemplare della 

Triade in cui gli dèi sono conservati nella quasi totale interezza 

in una scultura monoblocco. Il complesso del santuario della 

Fortuna Primigenia, risalente al II sec. a.C., rappresenta uno dei 

massimi esempi di architettura scenografica italiana; l’area 

corrispondeva alla città odierna e vi si trovano sei terrazze, 

costruite artificialmente, collegate tra loro da scale e rampe 

decorate in stile pompeiano, impreziosite da incisioni votive e 

da esedre asimmetriche. Al centro vi era una cavea 

semicircolare, ora inglobata all’interno del Palazzo Barberini 

che, edificato nelll’XI secolo dai Colonna, sorge, appunto, sulla 

struttura circolare dell’antico santuario ellenistico. Passato nel 

1630 alla famiglia Barberini, il Palazzo mantenne la struttura del 

tempio a semicerchio, i cui resti sono ancora visibili all’interno, 

dove si trovano affreschi appartenenti alla scuola dei fratelli 

Federico (1540-1609) e Taddeo (1529-1566) Zuccari; oggi ospita 

il Museo Archeologico Prenestino che conserva importanti 

reperti molti dei quali rinvenuti dopo i bombardamenti della 

Seconda Guerra Mondiale. Degna di nota è la cattedrale 

paleocristiana di Sant’Agapito, a tre navate, che nasce sui ruderi 

di un tempio antico di cui ancora oggi è possibile ammirare 

alcune strutture di tufo custodite nella cripta. Ristrutturato nel 

XII secolo, l’edificio è sicuramente precedente al II sec. a. C. ed 

era differentemente orientato rispetto alla chiesa di oggi; 

all’interno sono custodite due opere attribuite a Girolamo 

Siciolante (1521-1580 ca) da Sermoneta. La sua collocazione 

lascerebbe pensare al culto del dio Giove.  

Per noi, giovani alunni di I, la gita è stata interessante. 

In particolare ci ha colpito lo splendido mosaico del Nilo, 

perché, oltre ad essere di dimensioni notevoli, raffigura tanti  

 

 

animali diversi, alcuni estinti o, semplicemente, frutto della 

fantasia degli artisti che lo hanno realizzato. 

Non sono mancati momenti divertenti, come quando, alcuni tra 

noi avevano paura ad attraversare le zone del museo col 

pavimento vetrato: un colpo d’occhio di diversi metri, che 

offriva una splendida vista sugli scavi sotterranei, ma che, al 

tempo stesso, metteva in difficoltà chi soffre di vertigini!!! 

La mattinata è trascorsa in modo piacevole anche per merito 

della guida, che è stata molto paziente e che ha risposto, in 

maniere semplice, a tutte le nostre curiosità. 

Sicuramente è stata un’esperienza che non dimenticheremo! 

  

 

 

 

 

 

 

Gli alunni della I B, la guida e, alle loro spalle, lo splendido 
Mosaico del Nilo. 

Gli alunni della I B tra le colonne dell’antico tempio. 
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LE NOSTRE IDEE COLORATE: il Carnevale della “Mazzini”. 

 

di Ludovica Appetito, Aleksandra Arsenova e Simona Todorova 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Gli alunni alle prese con la realizzazione dei costumi, nel Laboratorio d’arte. 

 
Agli inizi di Febbraio le prof.sse Volpicelli e Palma ci hanno proposto di partecipare ad una sfilata di Carnevale. Naturalmente la loro 

proposta ci ha subito entusiasmato, anche perché il progetto prevedeva che ognuno di noi realizzasse il proprio costume: un’idea 

fantastica! 

Sin da subito abbiamo iniziato a progettare e a realizzare costumi e maschere, bruchi e farfalle, ali e cappelli. Inaugurando il nuovo 

Laboratorio d’arte e usando materiali poveri e di riciclo, ci siamo divertiti a creare degli splendidi costumi. 

La mattina del 25 febbraio 2017, ci siamo incontrati nei pressi della piscina comunale di Colleferro per partecipare alla sfilata. Alle 9 

circa è iniziato il tutto. Abbiamo sfilato per le strade del paese, fino ad arrivare a Piazza Italia, dove siamo saliti sul palco per sfilare. 

Non eravamo l’unica classe, ce ne erano altre, sia della scuola primaria sia della scuola secondaria di I grado. All’inizio – dobbiamo 

ammetterlo – abbiamo pensato che quest’idea non ci piacesse e che sfilare vestiti da bruchi e da farfalle ci potesse mettere in imbarazzo, 

invece, alla fine, ci siamo divertiti molto, anche se la parte più divertente e coinvolgente è stata proprio quella fatta in laboratorio. 

Per la realizzazione dei costumi abbiamo usato poco materiale come cartone, colla, brillantini, glitter, pennarelli e colori a tempera. 

E ora, a seguire, una breve intervista alla Prof.ssa Volpicelli, curatrice del Laboratorio. 

 

Come ha avuto l’idea di organizzare questo progetto e perché? 

Volevo far divertire i ragazzi. Ho saputo di questa sfilata e ho voluto far partecipare anche i miei alunni. 

Che tipo di materiali ha dovuto usare? 

Poco materiale e, soprattutto, non costoso, proprio per dimostrare che anche con materiale povero si possono realizzare grandi cose. 

Perché ha scelto la canzone di Jovanotti, Mi fido di te, per accompagnare la nostra sfilata? 

Perché mi ha ispirato una delle frasi contenute nel testo 

Perché ha scelto proprio quei costumi? 

Perché voi siete in una fase delicata, di crescita, e i bruchi, crescendo, si trasformano in splendide farfalle. 

È rimasta soddisfatta del lavoro? 

Sì, molto. L’unica cosa che mi ha un po’ deluso è stato il vedervi un po’ timidi e impacciati, ma capisco e sono sicura che esperienze 

come questa vi aiuteranno a lasciarvi andare. 

Nel progetto del Laboratorio d’arte è prevista la realizzazione di murales. Come mai ha fatto questa scelta? 

Perché ho visto questa scuola un po’ triste e invece di far ridipingere le mura dal Comune, ho pensato che fosse più divertente abbellirle 

con dei murales realizzati direttamente da voi. 

                 

 

 

 

 

 

 

 
                                  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

                                  La sfilata tra le strade di Colleferro    
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LA VISITA AI MONASTERI DI SUBIACO E IL RAFTING SULL’ANIENE:  

tra cultura e tanto divertimento! 

 

di Alessandro Caradonna, Christian Capacci e Leonardo Ciardiello. 

 
Il giorno 27 Aprile 2017, le classi prime della scuola “Mazzini” si sono incontrate nei pressi di Largo Oberdan per prendere il pullman e 

recarsi a Subiaco.  

Alla partenza pioveva ed eravamo tutti un po' tristi, col pensiero che non ci saremmo divertiti. 

Durante il viaggio la tristezza è passata e, parlando e facendo progetti su come sarebbe stata la giornata, è arrivato il divertimento! 

Arrivati a Subiaco piovigginava. Siamo scesi dal pullman e ci siamo incamminati verso il primo monastero: quello di San Benedetto. 

Nel monastero sono affrescate la vita di Gesù e di San Benedetto. All’ interno c’era una guida molto simpatica e coinvolgente che ci ha 

raccontato la storia di San Benedetto.  

Finito il giro siamo andati a fare merenda e poi ci siamo recati nel secondo monastero: quello di Santa Scolastica. 

 

 
I monasteri di Subiaco. 

Siamo entrati nella biblioteca del monastero, dove c’erano degli antichi manoscritti. In seguito ci hanno condotti anche alla chiesa di 

Santa Scolastica, decorata in marmo bianco. Verso le 13:30 ci siamo spostati verso il fiume Aniene, dove abbiamo pranzato. 

Alle 14:00 dovevamo iniziare il rafting, ma per problemi meteorologici è iniziato alle 15:30. Prima di partire, l’istruttore ci ha spiegato 

cosa fare e ci ha detto che chi era seduto davanti giocava un ruolo fondamentale; poi abbiamo indossato il casco e il salvagente e siamo 

partiti per la discesa. 5 km, tre gradoni e tantissimo divertimento!!! 

Finita la discesa siamo tornati sul pullman e ci siamo andati a cambiare, perché, nella discesa, c’eravamo bagnati. 

Ci siamo divertiti molto ed è sicuramente un’esperienza che vorremmo ripetere! 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rafting sull’Aniene 

SEGUE DALLA PRIMA 
La scuola ha organizzato, inoltre, il progetto “Cinema – Teatro”; infatti durante l’anno siamo andati a vedere quattro film. Il 17 ottobre abbiamo visto 
Ben Hur, il 20 dicembre Sully, il 2 febbraio Abel, il figlio del vento e il 4 aprile Miss Peregrine la casa dei ragazzi speciali: tutti film molto belli ed educativi 
(anche per questo, potrete leggere una bella rassegna nelle pagine del giornale).  
Siamo stati molto fortunati ad avere la Prof.ssa Volpicelli che ci ha fatto fare molti laboratori, ad esempio quello per il Carnevale. Il 25 gennaio, dopo 
aver preparato i costumi nel Laboratorio di arte, abbiamo partecipato ad una sfilata, partendo dalla Piscina comunale di Colleferro fino a Piazza Italia: 
tra coriandoli e schiuma ci siamo divertiti molto! 
Con il Prof. Collacchi e con la Prof.ssa Pellegrini, il 22 dicembre abbiamo svolto la recita di Natale, esibendoci con canti e poesie. 
Sabato 7 e sabato 14 gennaio 2017 si sono svolti i due Open day. Generalmente noi non andiamo il sabato a scuola, ma in occasione di questi due Open 
day, la scuola era aperta. Alcuni di noi hanno fatto un balletto, abbiamo cantato, recitato un dialogo in spagnolo, la III B ha inventato una canzone rap 
sulla Costituzione e gli alunni della “Giovanni Paolo II” e della “Dante Alighieri” hanno organizzato dei canti con le loro maestre. È stata una bella 
esperienza che ripeterei volentieri! 
Il 27 aprile siamo andati in gita a Subiaco dove ci sono due importanti monasteri benedettini e il pomeriggio siamo andati a fare rafting sull’Aniene: è 
stato davvero molto, ma molto divertente. 
Con la docente di Lettere, la prof.ssa Iannarelli, oltre al Laboratorio di ortografia e al laboratorio di giornalismo (di cui questo giornale rappresenta il 
prodotto finale), abbiamo partecipato al progetto “Percorsi di lettura accessibile e inclusiva tra scuola e biblioteca”, articolato in diverse fasi: la lettura di un 
libro in classe, la lettura di un libro più semplice per i bambini della scuola primaria e infine, il 31 maggio, a conclusione del progetto, animeremo le 
strade di Colleferro, all’interno della manifestazione “Street Children Readings”. 
In questo progetto stiamo leggendo un libro in classe che si intitola Il mistero del London Eye; è un giallo per ragazzi, è molto interessante e ti lascia 
davvero con il fiato sospeso: consiglio a tutti di leggerlo!   
Queste sono solo alcune delle attività organizzate durante l’anno (in effetti sarebbe difficile illustrarvele tutte!).  
In chiusura posso dire, a nome di tutti, che abbiamo trascorso il nostro primo anno scolastico alla Mazzini molto bene: ci si diverte, ma si studia; i 
professori non sono troppo severi e siamo contenti di esserci iscritti in questa scuola! 
 
La scrittrice buia 
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LA PICCOLA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA della “MAZZINI”. 

 

di Manuel Mazzei e Manoela Stankov 

 

 
Nell’ambito del progetto “Cinema-Teatro”, quest’anno abbiamo potuto vedere quattro film: 

Ben Hur; Sully; Abel, il figlio del vento e Miss Peregrine, la casa dei ragazzi speciali. 

 

BEN HUR 
 

Il 17 Ottobre abbiamo visto il primo fil, ovvero Ben Hur. 

Il film prende il via quando i Re Magi giungono alla Grotta di Betlemme per adorare Gesù.  

Giuda Ben Hur è un ricco principe e mercante giudeo che, per difendere il suo popolo,  

entra in contrasto con Messala, suo vecchio amico d’infanzia. 

Il film è d’azione e di avventura, davvero bello, anche se un po’ violento.  

 

Voto:  

 

SULLY 
 

Il 20 Dicembre abbiamo visto il secondo film che racconta di un incedente aereo realmente accaduto. 

All’inizio della storia, Sully, il pilota, immagina come sarebbe andata se avesse deciso di atterrare sulla pista, anziché tentare, come ha 

realmente fatto, l’ammaraggio sul fiume Hudson. 

L’incidente pare sia stato causato da uno stormo di uccelli che distrusse i motori. Il film è un po’noioso, poiché si concentra quasi 

esclusivamente sull’incidente, però, tutto sommato, è stato piacevole. 

 

Voto:  

 

ABEL, IL FIGLIO DEL VENTO 
 

Il 2 Febbraio abbiamo visto il terzo film, “Abel, il figlio del vento”. 

Il film parla della storia di un bambino, Lukas, che ha perso la mamma in un incendio. Lukas addestra Abel, un aquilotto che era caduto 

dal nido. Per salvare Abel, Lukas rischia più volte la vita. Mentre Lukas insegna ad Abel a volare, il suo amico, un guardaboschi, gli 

regala un guanto e un fischietto che gli serviranno per addestrare l’aquila. 

Quando Lukas riesce finalmente ad insegnare ad Abel a volare, prima di lasciarlo andare, gli lega un braccialetto alla zampa, per poi 

lasciarlo libero. Dopo qualche tempo, quando ormai Lukas ha quasi perso la speranza di rivederlo, Abel torna da lui. 

Il film è stato davvero molto bello. Emozionante e commovente. Bellissimi paesaggi di alta montagna. 

 

Voto:   

 

MISS PEREGRINE E LA CASA DEI RAGAZZI SPECIALI. 

 
Il 4 Aprile abbiamo visto l’ultimo film in programma: Miss Peregrine e la casa dei ragazzi speciali. 

Il film racconta la storia di Miss Peregrine, la custode della casa dei ragazzi speciali, la quale aveva l’arduo compito di proteggere i 

ragazzi dagli Hollow (ovvero personaggi molto cattivi). 

Jacob, il protagonista, aveva un nonno che gli raccontava degli “speciali” ed è grazie a lui che scopre sia la casa, sia di avere un potere: 

riuscire a vedere gli Hollow (invisibili agli occhi di tutti gli altri). 

La trama del film è molto intricata, avvincente e piena di colpi di scena emozionanti. 

È stato sicuramente il film che abbiamo preferito. 

 

Voto:  

 

 

 

 
 

Legenda 

 

 DA EVITARE 

 

 INTERESSANTE 

 

BELLO 

 

 DA NON PERDERE 

 

CAPOLAVORO 
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